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Operazione da manuale. Ma dalle
conseguenze imprevedibili. Il blitz
dei «Navy Seals» americani per li-
berare il comandante della «Maer-
sk Alabama», Richard Phillips, co-
stato la vita a tre pirati, potrebbe
accrescere la violenza nelle acque
dell’Oceano Indiano e far temere
per la vita degli ostaggi, tra cui die-
ci italiani. All’indomani dell’opera-
zione militare americana - e con i
pirati che già minacciano vendetta
contro Stati Uniti e Francia (che ve-
nerdì scorso aveva condotto un bli-
tz simile per liberare un veliero
con a bordo cinque persone) - gli
esperti concordano sul rischio con-
seguente al messaggio di forza in-
viato ai corsari con le azioni di que-
ste ore.

«Il recupero di Phillips - ammet-
te il vice ammiraglio americano

William Gortney, a capo della
Quinta flotta della Marina statuni-
tense di stanza in Bahrein - potreb-
be portare a un’escalation della
violenza in questa parte del mon-
do, non ci sono dubbi».

OCEANOARMATO

Un concetto condiviso dal respon-
sabile dell’International Maritime
Bureaùs Piracy Reporting Centre,
con sede a Kuala Lumpur, in Ma-
laysia, Noel Choong, che pure ap-
prova la decisione di Washington
e Parigi di intervenire con la forza.

«Noi speriamo che queste azioni sco-
raggino altri assalti, ma in questo
momento ne dubito molto. Ci sono
molti pirati in giro e ogni nave vale
almeno un milione di dollari», so-
stiene Choong, convinto che Fran-
cia e Stati Uniti abbiano agito bene,
anche se si corre il rischio di rappre-
saglie da parte dei pirati.

Finora, gli assalti dei corsari nel
Golfo di Aden - che si contano ormai
a decine dall’inizio dell’anno - non
hanno provocato vittime tra gli
ostaggi (al momento circa 200), se
non in due casi. Nel settembre dello
scorso anno, in seguito all’assalto
della sua imbarcazione, è morto
d’infarto il capitano della nave MV
Faina. E venerdì scorso, nello scon-
tro a fuoco tra militari francesi e i

Il rimorchiatore Buccaneer finito nellemani dei pirati

MOGADISCIO Gli insorti islamici
hannosparatoalcuni colpi dimortaio in
direzione dell'aeroporto di Mogadiscio,
da dove stava per decollare l'aereo con
abordo il deputato democratico ameri-
canoDonaldPayne. Secondoquanto ri-
ferito,nessunoèrimastoferitonell'attac-
co, avvenutoall'indomani dell'uccisione
di tre pirati somali in un blitz delle forze
specialiamericaneperliberareilcoman-
dantediunanavestatunitenseostaggio
percinquegiorni.Membrodelcomitato

pergliAffariesteridellaCameradei rap-
presentanti Usa, Payne era arrivato ieri
mattinaaMogadiscioconunvolopriva-
to,accompagnatodaseiguardiedelcor-
po.Primadiripartire,secondoquantori-
ferito dal portavoce del governo soma-
loAbdulkadirWalayo,avevaavutocollo-
qui con il primo ministro e con il presi-
dente, discutendo tra l'altro anche del
problema,ormaiinternazionale,dellapi-
rateria.DalcantosuoPayneavevadetto
che«tutti insieme,potremmocercaredi
risolvere i problemi della disoccupazio-
ne e della scuola» in Somalia. Resta co-
munque la capacità degli insorti di con-
trollareil territorioediusarlocomebase
per i loro blitz armati.❖

p Libero comandante americano Richard Phillips era prigioniero damercoledì scorso

p Presi 10 connazionali Sequestrati il giorno primadi Pasqua nel Golfo di Aden
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I piratiminaccianovendetta
Pauraper gli ostaggi italiani
Il blitz dei «Navy Seals» ameri-
cani per liberare il comandan-
te della «Maersk Alabama», Ri-
chard Phillips, costato la vita a
tre pirati, potrebbe accrescere
la violenza nelle acque dell'Oce-
ano Indiano.
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